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1|I sessione Governance e 24| Il “Borgo del Benessere” a Riccia (CB): una 
partecipazione sperimentazione condivisa nel Molise per ri\ 
attivare l'abbandono 
Nicola Flora 
1| Governance e partecipazione 


Donatella Venti 28| Goodgovernance e partecipazione nella 
pianificazione locale: la valutazione del processo 
2| Governance e politiche territoriali di redazione del PUC di Tertenia e il ruolo della 
Antonio Bertini, Tiziana Vitolo VAS. 
Roberta Floris, Maddalena Floris 
6| Beyond a responsive planning towards a meaningful 
city 31] La VAS dei piani che prevedono la realizzazione 
Giuseppe Bonavita di un porto turistico: il caso del Piano Urbanistico 
del comune di Tertenia. 
8| Le aree portuali dismesse come opportunità per la Roberta Floris, Andrea Matta 


riappropriazione dei luoghi: istanze sociali e qualità 
dello spazio urbano 


Michele Francesco Brandonisio, Francesco Selicato, 35 | Includere|Decidere|Negoziare 
Sergio Selicato Steps per scelte di governo del territorio efficaci e 
sostenibili 
13] I metodi multicriterio: un valido sussidio per Roberto Gerundo, Maria Veronica Izzo 
affrontare la complessità delle scelte nei processi di 
pianificazione 39] La Stakeholder Network Analysis come strumento 
Amalia Cancelliere di supporto alla pianificazione territoriale 
Elena Gissi, Irene Bianchi, Vito Garramone, 
16] City Making: la partecipazione come processo Federica Appiotti, Francesco Musco 
costituente 
Salvatore Carbone, Sara Omassi 
43 | Perceivedquality of urban life în historic centers: a 
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Infrastrutture tecnologiche e partecipazione: le 
innovazioni del progetto CAST per la gestione 
dell'informazione all'interno dei processi di 
partecipazione urbana. 

Piergiuseppe Pontrandolfi, Francesco Scorza 


MunicipalFacility Management: Community planning 
on the test bench - processoptimization in the field 
of view 

Alexander Redleîn, Christian Humhal 


Santo Pietro: un'esperienza di progettazione di 
comunità 
Giovanna Regalbuto 


Pratiche di cura di beni comuni urbani 
Maddalena Rossi 


Il volto nuovo delle città nel XXI secolo 

La rappresentazione dei rapporti tra organizzazione 
dello spazio e morfologia urbana: dalla logica 
sequenziale all'approccio... iperspaziale 

Serena Sanseviero 


Progettisti risorse sommerse per una gestione 
condivisa dello spazio pubblico 
Sabina Selli 


La valorizza ione partecipata attraverso le 
Passeggiate fuori porta 
Emma Tagliacollo 


Places of worship, spiritual healing and 
urbanregeneration 
Monika Trojanowska 


Computer-basedtoolsaiding the process of spatial 
planning 
Magdalena Wagner 


II sessione Politiche per le 
infrastrutture 


Politiche per le infrastrutture 
Sandro Fabbro 


Territorio assieme alla città: l'Agenda indispensabile 
per la qualità dello spazio. 
Stefano Aragona 


Per il “tri progetto” macro nazionale (delle due 
reti: insediative ed ecologiche) e micro locale: 
l'innovazione degli indicatori paesaggistici. 
Pier Paolo Balbo 


Politiche infrastrutturali e cambiamenti climatici 
Lorenzo Barbieri 
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metropolitana 
Laura Berardi, Vincenza Di Malta 


La perequazione infrastrutturale. Aspetti problematici 
e questioni aperte. 
Donato Caiulo, Carmela Giannino 


I porti come generatori di resilienza nelle nuove città 
metropolitane costiere italiane 
Daniele Cannatella, Giuliano Poli, Sabrina Sposito 


Il ruolo delle città e dei territori-snodo nel 
policentrismo reticolare 
Annalisa Contato 


Operare nella città compiuta: dalla mobilità 
all'accessibilità a Roma 
Vittoria Crisostomi 


Riflessi operativi sugli assetti infrastrutturali e dei 
sottoservizi nella città flessibile 
Roberto De Lotto 


Integrazione delle infrastrutture verdi nei sistemi 
infrastrutturali 
Marialodovica Delendi 


Il Regional Design per integrare Politiche 
Infrastrutturali e Agenda Urbana: una sfida 
Valeria Lingua 


Il Sistema integrato Metropolitano dell'Area 
dello Stretto laboratorio di politiche urbane, 
infrastrutturali e di governance innovativa 
Francesca Moraci 


Infrastrutture e governo della morfogenesi urbana in 
Italia: una partita persa? 
Piero Pedrocco 


Le ferrovie locali: da “rami secchi” a risorsa per la 
città diffusa. 

Il caso Mediopadano 

Andrea Spinosa 


Oltre le Colonne d'Ercole. Passaggio a Sud a priorità 
epocale. Il progetto TUNE-IT 
Ferdinando Trapani 


Il paesaggio-paradigma per alcuni punti qualificanti 
di una Agenda Urbana 
Carlo Valorani 


Shared mobility and cities 
Francesco Alberti 
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1| Politiche per l'ambiente e il paesaggio 
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Mutazioni del paesaggio ai tempi della diffusione dei 
centri commerciali 
Giuseppe Abbate 


Politiche ambientali e paesaggistiche per un territorio 
in transizione: il caso della Provincia Barletta Andria 
Trani 

Nicola Martinelli, Mariella Annese , Teresa Pagnelli 


Paesaggio e restauro 
Antonia Arena 


Up-cycling Naples: the project of a mixed-use 
waterfront 
Annie Attademo 


Strumenti IT per il controllo ambientale negli 
interventi di riqualificazione degli spazi aperti in 
regime di ClimateChange 

Eduardo Bassolino 


L'immagine del fiume Sarno. Inchiesta partecipata per 
riconnettere il Sarno ai territori limitrofi 
Gilda Berruti 


Nuovi paradigmi per uno sviluppo alternativo di 
contrasto alla crisi: politiche e strategie per riscoprire 
le potenzialità economiche, sociali e ambientali di 
connettività città-campagna 

di Fabio Bronzini, Maria Angela Bedini, Giovanni 
Marinelli 


Scenari di sviluppo territoriale in Trentino. Verso la 
progettazione di un'agenda di politiche attive per 
l'ambiente e il paesaggio 

Grazia Brunetta 


Bioregione e metabolismo urbano per una reale 
integrazione tra città e territorio 
Alberto Budoni 


Un modello per la progettazione urbanistica di 
insediamenti sostenibili 
Isidoro Fasolino, Michele Grimaldi, Paolo Calicchio 


Policies to promotetechnologies for zero 
emissionCities: a case of estimation of the social 
and economic impact and possibleadvices for urban 
planning 

Monica Cariola, Alessandro Manello 


Techno pastoral. Regenerativestrategies of 
landscapeurbanism in the EmilianApennines 
Antonia Maria Alda Chiesa 


I nuovi scenari delle politiche di trasformazione 
urbana 
Alessandro Claudi de Saint Mihiel 


Paesaggi lenti per la crescita sociale ed economica 
dell'Italia di Mezzo 
Rosalba D'Onofrio, Massimo Sargolini 
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50| Riportare un “senso” di luogo 


Silvia Dalzero 


53| Strategie urbanistiche per la pianificazione di aree 


produttive ecologiche 
Roberto De Lotto, Veronica Gazzola 


Aumentare la resilienza nei tessuti urbani consolidati: 
la proposta operativa Smart Re-GreeNet 
Giuseppe De Luca, Francesco Alberti, Simone Scortecci 


Pianificazione e città rigenerativa: il Paesaggio 
Storico Urbano come nuovo paradigma dello sviluppo 
sostenibile 

Fortuna De Rosa, Francesca Nocca 


PSM - Piano Strategico Metropolitano di Bologna 
Alessandro Delpiano, Daniele Donati, Lucia Ferroni, 
Chiara Mazzanti, Elena Soverini 


I piani di gestione dei siti UNESCO ‘centro storico di 
Firenze’ e ‘centro storico di Siena’: obiettivi ed esiti 
per la valorizzazione dei paesaggi storici urbani 
Barbara Del Prete 


Infrastrutture Verdi e recupero di aree dismesse 
MarialodovicaDelendi 


Costruzione di scenari strategico-strutturali per 
comuni costieri in contesti marginali di pregio 
ambientale 

Nello De Sena, Carla Eboli, Isidoro Fasolino 


Orientamenti valutativi nella programmazione 
comunitaria 2014-2020 per decisioni e strategie 
integrate di rigenerazione urbana 

Barbara Ferri 


Luoghi della krîsis. Il paesaggio come strumento anti- 
crisi. 
Michele Galella 


“Social Learning” e politiche del Paesaggio: la co- 
costruzione di strategie integrate per il mantenimento 
dei Servizi Ecosistemici. Il progetto TER.R.E. 

Elena Gissi , Vito Garramone, Francesco Musco, Giulia 
Lucertini, Matelda Reho 


Dalla riqualificazione delle matrici agricole 
tradizionali alla valorizzazione del paesaggio. Un caso 
di studio nell'area metropolitana di Bari. 

Francesca Greco, Francesca Tribuzio 


Verso l'Ecomuseo del Paesaggio: il processo di 
risignificazione del contesto periurbano dell’area 
metropolitana di Cagliari 

Federica Isola, Eleonora Marangoni, IleneSteingut 


La componente ambientale nelle scelte pianificatorie: 
il ruolo della valutazione ambientale strategica 
Stefania Anghinelli, Sara Lodrini 


100|Infrastrutture verdi e Biodiversità urbana come cardini 
per la nuova Agenda Urbana Nazionale 
Benedetta Lucchitta, Filippo Magni 


102|Fondamenti per una crescita urbana consapevole e 
sostenibile: un modello di supporto alla decisione. 
Giulia Lucertini, Irene Chini 


105|ÎLe città che vogliamo, dalle città globali alle comunità 
umane della decrescita felice. 
Carla Majorano 


109|Paesaggi tra idea e realtà 
Francesco Mazzetti, MichélePezzagno, Anna Richiedei 


113|Smart food and energy. Valorizzare il paesaggio peri- 
urbano con cicli produttivi chiusi 
Barbara Melis, Graziella Roccella 


117|Valorizzazione energetica delle risorse ambientali della 
città: le bioenergie urbane 
Benedetto Nastasi 


119|Ri-progettare il giardino produttivo delle città pugliesi 
Giulia AnnalindaNeglia 


123|Design in difesa del paesaggio? Il contributo di 
Eduardo Vittoria alla cultura urbanistica 
Pietro Nunziante 


126|I territori delle Reti 
Camillo Orfeo 


130]Environmental planning in harshconditions: the 
malignant case of the Land of fires 
Maria Federica Palestino 


131|I paesaggi di tutti i giorni: la nuova sfida per le 
politiche del paesaggio 
Luisa Pedrazzini 


135|Multifunctionality and resilience of urbansystems: the 
role of green infrastructures 
Raffaele Pelorosso, Federica Gobattoni, Antonio Leone 


138|L'ecosostenibilità nelle trasformazioni urbane: 
certificazione ambientale dei quartieri 
Fulvia Pinto 


141]L'agenda urbana europea nei Programmi Operativi: il 
caso Sardegna e altre declinazioni regionali. 
Cheti Pira, Carlo Torselli 


145|Infrastrutture verdi per il drenaggio delle acque 
meteoriche nel progetto della città resiliente 
Riccardo Privitera, Viviana Pappalardo, Luca 
Barbarossa, Daniele La Rosa 


149{Funzionalità ecologica: un nuovo scenario per la 
pianificazione del territorio 
Stefania Grasso, Simonetta Alberico, Gabriele Bovo, 
Gian Luigi Rossi, Simone Ciadamidaro, Maria Rita 
Minciardi 


151|Paesaggio e antiche infrastrutture.Un collegamento 
ideale tra affinità e diversità culturali 
Emanuele Romeo 


154|Paesaggi urbani costieri: prospettive d'azione 
Emma Salizzoni 


158|Urban Greening Management in the Framework of 
Smart City Development 
Cristina Salmeri, Salvatore Cartarrasa 


162|Il paesaggio agrario come bene da tutelare e risorsa 
economica. Il museo del territorio e le politiche di 
crescita legate al luogo 
Sara Maria Serafini 


165]La conoscenza del territorio come strumento di 
sviluppo 
Patnzia Tartara 
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1|Politiche per lo spazio pubblico 
Mario Spada 


2|Identità da(a)mare 
Alessandra Acampora 


5|Misurare gli esiti. Spazi pubblici di periferia dal 
“laboratorio Roma” 
Irene Amadio 


8|Aîr-design: intorni atmosferici negli spazi collettivi 
Serafina Amoroso 


10|Urbanistica nella trasformazione: dalle esperienze di 
partecipazione il percorso per la città ed il territorio 
ecologico 
Stefano Aragona 


14| Residui, paesaggi fertili: un sistema rigenerato di 
spazi pubblici urbani 
Anna Arioli 


18|”Giù le mani dal Porticciolo!”: una resistenza locale 
a Salerno 
Daniele Bagnoli 


25|Processo, supporto, luogo comune. Tre accezioni per 
un nuovo progetto dello spazio pubblico 
Sara Basso 


29|Prove di riqualificazione di spazi pubblici in un 
quartiere residenziale pubblico. Bellavista, Ivrea 
Elisabetta M. Bello 


32|Spazi urbani ed edilizia residenziale pubblica 
Mariangela Bellomo 


34|The Presence of the Absence 
Li Bingxin, Hong Zaisheng 


37|Per la costruzione della qualità dello spazio pubblico. 
Traiettorie di ricerca. 
Antonella Bruzzese 


39|I{ valore della bellezza di una stazione ferroviaria con 
elevati standard artistici architettonici 
Armando Cartenì, Ennio Cascetta, Ilaria Henke 


43|Sulla Strada. Costruire spazi per nuove forme d'uso 
della città e per l'inclusione sociale 
Gianni Celestini, Dalila Russo, Cristina Sciarrone 


46|La riscoperta dei mercati tradizionali nello sviluppo di 
nuove strategie per la rivitalizzazione urbana. 
Irene Chini 


50| Commercio e mobilità per lo spazio pubblico 
Silvana Crapanzano, Valeria Scavone 


54|Lo spazio pubblico come spazio condiviso. Nuove 
politiche di trasformazione dello spazio stradale alle 
diverse scale di intervento. 
Tiziana D'Angeli 


55|Metodi di intervento nella città porosa 
Roberto De Lotto, Giulia Esopi, Cecilia Morelli di Popolo 


57|Carsharing e mobilità sostenibile: vantaggi, rischi, 
potenzialità e fattibilità 
Stefano de Luca, Armando Cartenì, Vittorio Cascetta, 
Emma Castiello 


61|Lo spazio collettivo come collettore urbano: usi 
temporanei come strategia per la rigenerazione 
Cecilia De Marinis 


64|Strategie per la rigenerazione dello spazio pubblico 
tra città e paesaggio. Il recupero dell'area del mercato 
ortofrutticolo a Piano di Sorrento 
Felice De Silva, Bruna Di Palma, Alessandro Gebbia 


69|Città, comunità, spazio pubblico. Il progetto di 
riqualificazione di piazza Libertà ad Avellino 
Felice De Silva, Patrizia Santaniello 


72\Multifunzionalità degli spazi pubblici 
MarialodovicaDelendi 


74|Riusi creativi di spazi urbani in abbandono e 
produzione di spazio pubblico 
Andrea Di Giovanni 


78|La forma-reading come strumento di disseminazione 
del sapere filosofico 
Rosario Diana 


81|Politiche e strategie per la pianificazione degli spazi 
sotterranei. Il caso di Napoli 
Valerio Di Pinto, Carlo Gerundo e Vincenzo De Stefano 


85|Il disegno...l’avvenire della città 
Andrea Donelli 
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Lo Spazio Pubblico e la Citta’ Egualitaria 
Pietro Garau 


Nuovi sistemi di gestione degli spazi urbani per la 
valorizzazione delle città 

Caterina Gattuso, Philomène Gattuso, Carlo De 
Giacomo 


Urban shapes of contemporary society 
Mariateresa Giammetti 


Ri-Comporre frammenti urbani 
Maria Antonia Giannino 


Torino. Nuove geografie dello spazio pubblico religioso 
AgimKercuku 


Public Drosscape. Nuove forme dello spazio pubblico 
dal riciclo dei telai territoriali1 
Massimo Lanzi 


Piccoli spazi e piccoli cittadini. Il paesaggio come 
terzo educatore| Small spaces and youngcitizens. The 
landscapeasthird “bring-up landscape” 

Chiara Lanzoni 


Spazio pubblico, usi temporanei e tattiche di city- 
making 
Barbara Lino 


Forme e gestione degli spazi della vita în pubblico 
Marco Mareggi 


Politiche urbane makingplace o sellingplace per 
Matera 2019? 
MariavaleriaMininni, Cristina Dicillo 


Lo spazio pubblico come motore della rigenerazione 
urbana 
Umberto Minuta 


La rigenerazione dello spazio pubblico: il Documento 
Ricognitivo e di indirizzo per i Programmi Operativi 
di Rigenerazione Urbana della città di Castelfidardo 
(An). 

Gianluigi Mondaini , Claudio Tombolini, Fabrizio 
Belluzzi 


Eterorganizzazione dello spazio pubblico 
Cecilia Morelli di Popolo 


La città del viaggiatore e il ruolo dello spazio pubblico 
Fabio Naselli, Alice Albanese 


Per una cultura partecipata dello spazio pubblico: un 
caso concreto a Milano. 
Martina Orsini, Paolo Pomodoro 


The park of Scampia. Notes on a co-management 
experiment/ La “villa” di Scampia: note su 
un'esperienza di gestione partecipata 

Gilda Berruti, Maria Federica Palestino 


139] La valorizzazione dell’architettura pubblica 


142 


144 


14 


N 


149 


152 


15 


Dì 


160 


161 


16 


EN 


168 


169 


173 


175 


178 


postunitaria quale strumento di sviluppo per la cultura 
della città 

Enrico Pietrogrande, Adriano Rabacchin, Alessandro 
Dalla Caneva 


La riappropriazione della dimensione ecologica dello 
spazio pubblico urbano: alcuni limiti e prospettive di 
politiche italiane non istituzionali 

Marilena Prisco 


Milano grandguignol: new forms of urbanmonstrosity 
Roberto Recalcati 


Un festival culturale per l'agenda urbana 
Laura Richelli 


La strada: un esercizio di denominazione delle sue 
componenti 
Leonardo Rignanese 


“Reclaim public spaces”: Individuazione di strategie e 
metodi per la partecipazione della cittadinanza attiva 
nella produzione e gestione di spazi pubblici 

Luisa Rossini 


Spazi pubblici e rigenerazione urbana a Cagliari. 
Scenari progettuali per una “città della cultura” 
Valeria Saiu, Emanuela Abis 


Da Macallè alla Passeggiata Costa 
Mauro Sarti 


“Innesti” per recuperare e rigenerare la forma dello 
spazio pubblico del quartiere 
Micaela Scacchi 


A network of public spacewithin a 
smartexperientialpath 
Marichela Sepe 


Placemaking in a global perspective 
Alice Siragusa 


Scritture implicite.Forme spaziali e nuove densità 
relazionali. 
Anna Terracciano, Antonella Senatore 


La Cavallerizza Reale di Torino: riflessioni su nuove 
forme di occupazione che ridefiniscono lo spazio 
pubblico. 

Ianira Vassallo 


Monterusciello: passare dalla città dormitorio ad una 
città relazionale 
Melania Verde, Raffaele Postiglione, Riccardo Volpe 


Abitare gli spazi aperti dei quartieri residenziali 
pubblici 
Roberto Vanacore, Felice De Silva 
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1] Politiche per la sicurezza 
Irene Cremonini 


2|Incentivazione fiscale e patrimonio edilizio esistente: 
un percorso virtuoso che parte dalla conoscenza 
Aguzzoli Claudia, Barocci Andrea 
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“Emergentismo” e governo del territorio. 
Alessandro Boldo, Raffaella Freschi 


10] Sicurezza strutturale e conservazione degli 


insediamenti storici: esigenze pluridisciplinari 
Maria Pia Cibelli 
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Pianificazione e cambianti climatici: le green 
infrastructure nei nuovi piani 
Emanuela Coppola 
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Prevenzione e pianificazione: politiche per la 
sicurezza nel territorio siciliano 
Rosario Cultrone, RigelsPirgu 
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Strategie urbanistiche di prevenzione sismica 
Roberto De Lotto, Sara Malinverni, Elisabetta Maria 
Venco 


24| Betweencities and territories, from segmentation to 


integration. the innovative framework of policies and 
tools for seismicriskmitigation in Italy 
Rosa Grazia De Paoli 


28] L’ordinario per uscire dall'emergenza. Una legge 


nazionale per la mitigazione del rischio 
Luana Di Lodovico 


mM 


Emergency and public facilities. Verso nuovi standard 
urbanistici prestazionali 
Isidoro Fasolino, Gabriella Graziuso 
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Verso una tassonomia urbanistica finalizzata alla 
ternitorializzazione del rischio idrogeologico 

Isidoro Fasolino, Roberto Gerundo, Michele Grimaldi, 
Antonio Iovine 


37|La Sicurezza urbana come indicatore di performance 


delle città 
Celestina Fazia 
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Ripensare la prevenzione urbanistica del sisma. Le 
condizioni limite per gli insediamenti 
Francesco Fazzio, Roberto Parotto, Margherita Giuffrè 


Prevenzione e riduzione del rischio industriale 

nella Provincia di Torino: la “Variante Seveso” al 
Piano Territoriale di Coordinamento provinciale, in 
applicazione dell'articolo 14 del d.lgs. 334/99 

Gian Franco Fiora, Irene Mortari, Francesco Nannetti, 
Sergio Prato, Paola Boggio Merlo 
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Of Cambiamento climatico, rischi e governo delle 
trasformazioni urbane: quali prospettive per 
l'integrazione? 

Adriana Galderisi 


Sicurezza e conservazione dei centri storici: analisi del 
rischio sismico in un ambito consolidato della città di 
Salerno 

Alessandra Landi, Federica Ribera, Luigi Petti, 
Gennaro Miccio 
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La vulnerabilità sismica degli aggregati edilizi di 
Mirandola indagata a seguito del sisma 2012 
Giovanni Mochi, Giorgia Predari 
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Strutturare la VAS per considerare i cambiamenti 
climatici nella formazione dei piani 
Valeria Pellegrini, Simone Ombuen 
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Città in disfacimento 
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Figura 1- Small Green Ring, un circuito paesaggistico culturale lungo la cerchia dei Navigli: planimetria strategica 
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“Giù le mani dal 
Porticciolo!”: una 
resistenza locale a Salerno 


DANIELE BAGNOLI 


Il Porticciolo di Pastena: caratteri specifici di una 
mobilitazione “di campo” 

Per molti anni, a Salerno, il dibattito pubblico sull'ur- 
banistica è stato a lungo sopito, limitato a settori 
specifici o a brevi periodi di sommovimento organiz- 


zato più generale, ma non particolarmente focalizzati 


sull’aspetto, di stringente attualità e dalle ripercus- 
sioni collettive spesso imponenti, del cambiamento 
visibile della città. A partire dagli anni 2011-2012, 
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complici alcuni casi di rilevanza eclatante come, ad 
esempio, la controversa realizzazione del Crescent’, 

il dibattito sull'opportunità di molte trasformazio- 

ni urbane programmate o in corso e su una critica 
della gestione della città si è intensificato, arrivando 
lentamente a coinvolgere associazioni “istituzionaliz- 
zate” e piccoli gruppi di potere locale. E' importante, 
comunque, segnalare che molti degli input tangibili 

a una mobilitazione crescente verso le tendenze e il 
modello di sviluppo perseguiti dall'’amministrazione 
comunale negli ultimi anni’, hanno avuto origine dal- 
le posizioni intransigenti e radicate di alcuni gruppi 
di cittadini, non legati a partiti o schieramenti politici 
e dunque portatori di un'opposizione sana, non stru- 
mentale ed esogena agli ambienti e alla dialettica del 
potere. E' il caso del movimento multidisciplinare che 
si è originato nel popoloso rione Pastena con l'obiet- 
tivo di salvaguardare, rinsaldando fragili legami, 


bellezza, paesaggio e valori specifici del caratteristico 
Porticciolo. 


Linquadramento geografico: un'oasi inattesa, backsta- 
ge del surplus edilizio 

Al margine costiero di uno dei quartieri più densa- 
mente abitati di Salerno, simbolo della speculazio- 

ne edilizia degli anni '60, esteso tra la ferrovia e il 
proseguimento del lungomare dal centro città verso 
oriente, la vista, ormai conformatasi ad un orizzonte 
marino pressoché sgombro da ostacoli fisici, si imbat- 
te d'un tratto in una cortina di palazzi che si frap- 
pongono tra la strada ed il mare, troncando una pista 
ciclabile e pedonale, indicatore saliente di un ampio 
spettro di criticità latenti. Qui alcuni stretti passag- 

gi, in larga parte di pertinenza privata, consentono 
l'accesso diretto alla spiaggia. E' proprio alle spalle 

di questi edifici, scenario di una frenetica vitalità com- 
merciale diurna, che si incontra un caratteristico ap- 
prodo di piccole barche da pesca, sottratto al traffico 
veicolare, possessore di un intimo legame tra il mare, 
le case ed i suoi frequentatori. Si tratta del Porticciolo 
di Pastena, un'area demaniale lunga circa 800 metri, 
corredata nel tratto centrale di un belvedere lastricato 
con sampietrini, protetto con una ringhiera e spalleg- 
giato da muri di case private, arredato con panchine, 
aiuole di tamerici e una fontanella, che affaccia su 
uno specchio d'acqua racchiuso da un essenziale siste- 
ma bracciale di frangiflutti. La chiudono da entrambi 
i lati due scarni arenili, meta di una folta e diversifica- 
ta balneazione autoctona, in quanto liberi da stabi- 
limenti. Mentre i pescatori, che con le loro barche 
frequentano questo attracco, lamentano da anni la 
cattiva costruzione dell'imboccatura, realizzata in 
senso contrario alla direzione dei venti di maltempo 

e l'abbassamento progressivo delle barriere, per molti 
dei residenti e fruitori risulta oggetto di controversia 
l'impiego di un'ampia porzione di spiaggia per il ri- 
messaggio di tutte le piccole imbarcazioni: quest'area 
è infatti concessa a una cooperativa che, oltre a rego- 
lamentare i posti barca, avrebbe l'onere di garantire la 
manutenzione del luogo, purtroppo di fatto carente. 
Alle due estremità del Porticciolo si palesa una realtà 
egemone per ciò che riguarda la fruibilità di gran 
parte del "fronte del mare" salernitano: strutture 
private e lidi, senza soluzione di continuità, usufrui- 
scono di concessioni demaniali stipulate anche molti 
decenni fa, in un differente contesto storico, sociale e 
urbanistico, precludendo di fatto l'accesso alle spiagge 
se non previa stipula di un abbonamento stagionale. 
Nelle adiacenze del Porticciolo è presente la grande 
struttura del Polo Nautico, un fabbricato di mattoni 
ad arcate, sede di attività commerciali, alberghiere e 
di ristorazione, completamente affacciato sul mare. E' 
da questo luogo, di proprietà della società Fintur spa 
della famiglia Ilardi, che ne ha curato la progettazio- 
ne e si occupa della gestione, che è stato promosso il 
progetto di ampliamento del cosiddetto "Porto di Pa- 
stena", una proposta imprenditoriale originariamente 
connessa al progetto iniziale del Polo Nautico, che si 

è fatta strada durante oltre un decennio di procedure 


amministrative, fino a essere definitivamente appro- 
vata con tutti i pareri favorevoli a settembre 2012. 


Fruizione, comunità e appartenenza tra socialità e 
ipoteca del degrado pianificato 

Larea del Porticciolo si è ritagliata col tempo l'inedita 
funzione urbana di valvola di sfogo dal caotico viavai 
circostante, offrendo a molti la possibilità di godere di 
un tranquillo e pittoresco scenario per un momento 
di pausa, siano essi famiglie, anziani, bambini, stu- 
denti medi in attesa dei bus di linea presso la sempre 
affollata adiacente fermata. Ritrovo immancabile per 
gli innamorati di tutte le età ma anche meta fugace 

di emarginati, se si aggiungono a queste specificità 
quelle di piccolo ma funzionale approdo e luogo 

di socializzazione, nonché di risorsa lavorativa e di 
fucina di tradizioni per un nutrito gruppo di pescatori 
che ancora vi pratica un mestiere in disuso, si può 
notare come un'ampia porzione dei destinatari di 

tale contesto sia costituita dalle cosiddette fasce più 
deboli della popolazione. Alcuni tra questi fruitori 
sono occasionali (basti pensare che è molto comune 
incontrare sul posto salernitani che vivono altrove, 

e che non mancano di fare visita al Porticciolo al 
proprio rientro, per concedersi lo spettacolo del sole 
al tramonto che scivola dietro le creste dei monti Lat- 
tari), mentre per altri (residenti e pescatori, ma anche 
affezionatissimi utenti provenienti da altri quartieri) 
si tratta di un'area eletta per l'esplicazione di pratiche 
quotidiane, di interazione, attività, svago e socialità 
diffusa. 

Se da una parte possiamo descrivere il Porticciolo 
come scenario suggestivo, spazio vitale di funzioni 
"pregiate", o quanto meno atipiche in un contesto 
carente di luoghi di aggregazione, attrattività e svago, 
dall'altra non mancano alcuni fattori di criticità, che 
hanno portato molti tra gli osservatori e gli attori 
sociali a definire la zona come degradata ed abban- 
donata a se stessa. Fattori quasi tutti imputabili a 

una cattiva gestione dell'area da parte degli enti 
preposti ed alle pessime abitudini di alcuni cittadini. 
Nonostante un intervento di rifacimento, operato 
dall'amministrazione comunale nel 2009, questo 

non è servito a sciogliere i nodi in maniera soddisfa- 
cente. Delle attrezzature installate, infatti, non è mai 
stata curata la manutenzione, così che le panchine 
risultano scrostate o divelte, la ringhiera ricoperta di 
ruggine e danneggiata, gli alberi poco curati, i muretti 
fatiscenti, i contenitori per l'immondizia insufficienti. 
A questi elementi si deve aggiungere un'igiene non 
sempre all'altezza della bellezza intrinseca della cor- 
nice: infatti, al di sotto della piazzetta, corrispondente 
allo sbocco di una residuale asta torrentizia (Santa 
Margherita o Prato) vengono convogliate attualmente 
acque reflue. Ciò implica, oltre alla non balneabilità 
delle acque per parte dell'anno, anche un effluvio 
maleodorante e la presenza di ratti, che trovano 
condizioni favorevoli nelle barriere frangiflutti, dove 
si incagliano rifiuti plastici, scarti di reti e strumenti 
da pesca, e crescono senza controllo piante infestanti. 
Concludono la lista i problemi legati alla pubblica 
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incolumità, lamentati dai residenti, dovuti alla pros- 
simità al mare di alcune abitazioni, specialmente in 
caso di forti mareggiate, piuttosto frequenti in quel 
tratto di costa, e alcune rimostranze sulla sicurezza e 
vivibilità del luogo, a detta di alcuni poco controllato, 
con una casistica forse trascurabile di un uso più o 
meno illecito di alcune zone franche, ma che pure 
affonda le proprie radici nella forte emarginazione 
sociale vissuta da tutta la zona in tempi non troppo 
lontani, e nella connotazione del Porticciolo come 
luogo di "rifugio". 

Tutti i fenomeni sopra descritti, declinazioni di un 
certo degrado ambientale e sociale ma soprattutto 

di generali latenze istituzionali, hanno fatto da eco a 
quanti vedessero in un intervento di trasformazione 
del Porticciolo un valido strumento di "riqualificazio- 
ne", per sanificare le problematiche che lo affliggono, 
anche se in modo radicale ed affatto mirato. Non si 
può recepire come casuale che molte delle più grandi 
e spesso controverse opere di rigenerazione urbana, 
hanno avuto come punto di partenza situazioni di de- 
grado e abbandono, con la complicità delle istituzioni 
che dovrebbero essere preposte alla loro risoluzione. 


Il progetto del nuovo "Porto di Pastena": le reazioni e 
gli inizi della mobilitazione 

Dalle pagine degli allegati alla variante urbanistica 
del 2013 al PUG?, risulta programmato un intervento 
di project financing proprio nelle acque antistanti il 
Porticciolo di Pastena, prevedendo anche una serie di 
urbanizzazioni a terra, le cui caratteristiche vengono 
riportate sul sito della società Fintur srl‘. 

L'opera prevederebbe, sempre secondo il sito, un hotel 
con 48 stanze, 725 posti auto, 370 box, 42 negozi, 

13 cottages, una torre di controllo, una superficie 
artigianale/commerciale adibita alla cantieristica, 
una “attività di media distribuzione”, 33.451,04 sqm 
di aree attrezzate e giardini. Con l'inserimento nella 
variante al PUC, la chiusura della conferenza dei 
servizi e la definitiva conclusione dell’iter procedu- 
rale, l'ampliamento della struttura del Polo Nautico a 
distanza di quindici anni dalla sua esecuzione inizia a 
diventare realistico. Le prime reazioni al progetto, da 
parte dei residenti della zona, dei frequentatori e dei 
pescatori associati alla cooperativa sono state divise 
tra l'indifferenza, la perplessità e un generale favore, 
sull'onda di una diffusa fiducia in un possibile miglio- 
ramento dell'area, e soprattutto grazie all'azione di 
convincimento e di garanzia da parte della cooperati- 
va e del Comune (partner dell'opera sin dagli albori, 
mediante la dichiarazione di pubblica utilità), riguar- 
do la prospettiva, non ben definita, di opportunità 

di lavoro, sviluppo e rilancio per l'intero quartiere. 
Basate perlopiù su voci, indiscrezioni o convinzioni 
assodate, le ipotesi di un beneficio non mettono tutti 
d’accordo, ma si manifesta da subito un clima di im- 
penetrabilità e di mancanza di volontà di "saltare oltre 
lo steccato" dei poteri forti: c'è un desiderio di appro- 
fondimento, discussione e confronto, ma l'iniziativa 
non può e non vuol essere presa dagli abitanti e dai 
pescatori, che sembrano chiudersi nella rassegnazio- 


ne, non senza tracce di malinconia, chi per sfiducia, 
chi per interesse, chi per qualche promessa o altro 
vincolo reciprocamente accordato tra le parti in gioco. 
L'urgenza e inderogabilità di una mobilitazione di 
carattere popolare si rendono manifeste all'indomani 
del completamento dell'iter procedurale che sancisce 
la realizzazione del progetto “Porto di Pastena-Marina 
Urbano” intorno al 16 settembre 2012. Un gruppo di 
giovani del quartiere e delle zone limitrofe, quasi tutti 
già attivi in pregresse esperienze di critica urbana e ri- 
appropriazione, insieme ad alcuni pescatori del borgo, 
affiggono uno striscione all'ingresso del caratteristico 
approdo che recita: "Giù le mani dal Porticciolo!". La 
foto dello striscione, insieme a quella del gruppo di 
pescatori, compare immediatamente sulle testate lo- 
cali segnando così l'inizio di una fase di presidiamen- 
to del posto e l'apertura di una vertenza nel dibattito 
pubblico. La cantierizzazione imminente dell'area, 
prevista entro marzo 2013, appare da subito la mi- 
naccia da allontanare prioritariamente, ma ancora 
poco si sa del progetto, del suo percorso amministra- 
tivo, nonché delle sue esatte connotazioni esteriori. 
Questo, infatti, era stato presentato sotto forma di un 
plastico visibile pubblicamente presso la sede del Polo 
Nautico, ma solo per un breve periodo, dopodiché 
visionabile su appuntamento, fornendo generalità 

e motivazioni. Frattanto iniziavano le procedure di 
vendita e prenotazione dei box che sarebbero dovuti 
sorgere in superficie e al di sotto dell'area portuale, 
mediante l'affissione di un cartellone e attraverso il 
sito internet dedicato al progetto. 


L'acquisizione e divulgazione delle informazioni per 
una critica contestuale e matura 

Ben presto, dai primi incontri organizzativi, emerge 
la volontà di costituire un comitato informale, che 
prende il nome di "Giù le mani dal Porticciolo", rite- 
nuto strumento indispensabile di identità e coesione, 
del quale viene realizzato un efficace logo. I promo- 
tori della lotta individuano in una corretta infor- 
mazione sul progetto, in un ampio coinvolgimento 

e consapevolezza da parte dei residenti, alcuni tra i 
cardini dell'opposizione a quello che viene definito 
un mostro di cemento, abnorme per dimensioni e 
inopportunità°. Vengono così intraprese le proce- 
dure per visionare il plastico e per accedere agli atti, 
operazioni compiute con successo e con il supporto di 
alcuni legali, coinvolgendo anche un nutrito gruppo 
di residenti. Con rendering, foto ed incartamenti alla 
mano si decide dunque di iniziare a procedere con 
una serie di appuntamenti mattutini domenicali sul 
posto, a cadenza settimanale, in cui vengono illustrate 
ai cittadini le reali proporzioni e le contraddizioni 

del progetto, raccogliendo le firme per un ricorso e 
constatando una forte avversità ad un'operazione fino 
ad allora lasciata passare con troppa superficialità. In 
particolare, vengono messi in risalto i seguenti fattori 
di criticità: 

- l'opera prevederebbe, oltre al porto, una serie di 
volumetrie sproporzionate sia a terra che nello spazio 
attualmente occupato dal mare, che andrebbero tutte 


in gestione al privato, nuovo concessionario dell'area 


- la consultazione con i cittadini interessati sarebbe 
avvenuta in modo sommario se non del tutto assente, 
o in maniera indiretta con i pescatori e i residenti, per 
mezzo della cooperativa 


- la messa in opera di una banchina, di un molo e una 
piazza costruite sul mare, con l'avanzamento della 
linea di costa a scapito del bacino acquatico, costitu- 
irebbe un serio problema di stabilità ed un pericolo 
in caso di mareggiate, essendo la costa salernitana 
periodicamente aggredita dai marosi, specialmente 
nel tratto sud-orientale a danno delle opere umane 


- la costruzione della banchina e dei fabbricati can- 
cellerebbe ben cinque spiaggette libere, tra le ultime 
rimaste in città e densamente frequentate in estate, 
in particolare dai ceti meno abbienti della periferia 
orientale 


- la realizzazione di un porto turistico, il quarto oltre a 
quello commerciale in soli 7 km di costa di pertinenza 
comunale, non troverebbe giustificazione, in quanto 
il settore nautico da diporto risulta da studi recenti in 
fortissima crisi”, ed il numero di posti barca sempre 
meno richiesto, anche a fronte della recente costruzio- 
ne del porto Marina d'Arechi, tra l'altro non ultimato, 
e per il cui completamento l'imprenditore Gallozzi ha 
messo vendita il 20% delle quote azionarie’ 


- gli edifici progettati, tra cui una serie di box auto 
rialzati e la struttura turistica e commerciale sulla 
superficie marina, costituirebbero un forte ostacolo 
alla visione panoramica delle due costiere e dei rino- 
mati tramonti, inficiando un vincolo paesaggistico in 
vigore dal 1957 già opportunamente scavalcato dal 
parere positivo della Soprintendenza preposta alla 
valutazione del progetto stesso? 


-il progetto attuativo non terrebbe conto dell'inseri- 
mento urbanistico e strategico all'interno del quar- 
tiere: ciò comporterebbe notevoli conseguenze sul 
traffico veicolare, andando ad insistere su un tratto 

di lungomare tra i più congestionati in città e prati- 
camente privo di vie di accesso e deflusso in caso di 
emergenze, perdipiù rendendo nuovamente carrabile 
un'area eccezionalmente pedonalizzata laddove la 
grave carenza degli standards costituisce da sempre la 
norma ed un forte limite alla vivibilità 


- si tratterebbe di un investimento privato da 105 
milioni di euro, assistito da un programma di ripa- 
scimento attuato con fondi europei, che potrebbero 
trovare la loro destinazione in opere più urgenti di ri- 
qualificazione reale e di messa in sicurezza della costa 


- tra le incongruenze procedurali, oltre al mancato 
adempimento di indagini meteo marine, non risulte- 
rebbe assolta la V.A.S. (Valutazione Ambientale Strate- 
gica), di fatto indispensabile per l'inizio dei lavori 


Appaiono dunque evidenti le grosse contraddizio- 

ni presenti nel progetto della Fintur srl: se questo, 
infatti, dovrebbe puntare a risolvere alcuni proble- 

mi dell'area, è innegabile che l'impatto ambientale, 
paesaggistico e affettivo sugli elementi della socialità 
e del mare rischiano invece di creare soltanto emer- 
genze maggiori, e di ben più complessa gestione. 
Inoltre, la stessa intenzione di dotare la città di una 
quinta struttura portuale appare diametralmente op- 
posta all'idea di "progetto locale"° ed alle indicazioni 
contenute nella Convenzione Europea del Paesaggio”, 
andando a erodere e snaturare un importante quanto 
raro esempio di spazio pubblico per crearne una copia 
di altri già marcatamente presenti lungo tutta la costa. 


L'attività del Comitato: strategie di inclusione e parte- 
cipazione per far vivere il Porticciolo 

La strategia operativa del comitato si propone di met- 
tere in piedi un dibattito radicale, esteso e partecipato, 
fondato sulla centralità degli abitanti come interlocu- 
tori di un'opera così impattante e di non comprovata 
utilità. Proseguono dunque i momenti di informazio- 
ne e confronto con i residenti e l'intera cittadinanza, 
sempre in spazi pubblici (con preferenza del Porticcio- 
lo e di luoghi simbolici come la piazza del quartiere 
Pastena), incontri annunciati per mezzo di volantini 
e comunicati attraverso la stampa locale, che pure 
mantiene il suo sguardo puntato sulla questione. 
L'intenzione di portare avanti un ricorso, davanti al 
Presidente della Repubblica secondo una necessità 
dettata dalla scadenza di alcuni termini amministrati- 
vi, è vista come una speranza per provare ad arginare 
l'imminenza della cantierizzazione ormai prossima. 
Raccolte, infatti, oltre 1000 firme favorevoli all'abo- 
lizione del progetto nel giro di poche settimane, la 
petizione popolare, seppur validata con firma di un 
funzionario come richiesto dalla procedura, si arena 
davanti al Comune poiché lo statuto vigente non 
contempla in nessun punto la possibilità di rendere 
operative tali richieste. 

La forma assembleare prescelta, aperta ed orizzon- 
tale, che si riunisce settimanalmente al Porticciolo 
nelle ore di massima frequentazione e dunque in 
presenza di cittadini, pescatori e residenti di tutte le 
età, comincia ad attirare intorno a sé la curiosità, il 
rispetto e la partecipazione di altre figure e gruppi 

di cittadinanza attiva (da Italia Nostra a Salviamo il 
Paesaggio), mentre risultano assenti le associazioni 
ambientaliste e i partiti. Partendo dal presupposto 
che, per allontanare il fantasma della cementificazio- 
ne, bisogna innanzitutto far vivere il luogo, ricreando 
i legami spezzati tra i cittadini ed i luoghi, gran parte 
delle iniziative, completamente autofinanziate, non 
mancano di includere momenti di convivialità, con 
musica, cibo, colori e giochi per i più piccoli, così 

che il Porticciolo diventa in poco tempo un punto di 
riferimento per giovani e gruppi di lotta sul territorio 
cittadino e non solo, i quali collaborano fattivamente 
allo svolgimento di questo "rituale di liberazione". La 
serietà degli intenti resta comunque l'obiettivo princi- 
pale ed infatti, raccolte le somme necessarie, il ricorso 
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viene ultimato e inoltrato, a firma di alcuni residenti, 
i quali decidono contemporaneamente di costituire 
un ulteriore comitato, con l'intenzione di rafforzare il 
fronte dell'opposizione fornendo il proprio contribu- 
to, molto diverso ma comunque essenziale”. 


La "terapia rigenerativa": il restyling dello spazio visi- 
bile e gli eventi culturali e informativi 

Nonostante il progetto di riqualificare autonoma- 
mente ed in forma sostenibile lo spazio pubblico del 
Porticciolo comporti notevoli sforzi economici e di 
manodopera, si cerca di partire dalle evidenti criticità 
per migliorare la fruibilità, soprattutto estetica e visi- 
va, dell'esistente. Dopo un concorso di idee, bandito 
su alcune testate locali, cui prendono parte giovani 
architetti ed artisti”, ha inizio la fase della “contro- 
progettazione”, momento essenziale per offrire un 
segnale di forza, dinamismo e reale partecipazione. A 
prendere vita sono innanzitutto momenti di pulizia 

e riassetto dell’area, che vedono la collaborazione di 
altre individualità e gruppi, uniti alla creazione di 
posacenere riciclati corredati da istruzioni per l’uso ed 
una cassetta dove riporli dopo l’utilizzo, oltre a mes- 
saggi di sensibilizzazione che invogliano a compiere 
buone pratiche. Lo spazio pubblico viene “adottato” 
ed accompagnato in un progressivo miglioramento 
da parte di un numero crescente di volontari. Dopo la 
valutazione di alcune proposte, viene anche effettuata 
una laboriosa operazione di recupero strutturale, con 
calce ed intonaco bianco, dei muri che cingono la 
piazzetta, ormai degradati da incuria e salsedine, ed 
eseguito un dipinto murale che raffigura una sirena, 
realizzato da Marco Picariello ed Elisa D’Arienzo. 

Le manifestazioni, gli eventi e le rassegne organizzate 
con l'obiettivo di vitalizzare e rivalutare il Porticcio- 
lo agli occhi di tutti i salernitani sono molteplici”: 
decine di eventi culturali, politici e ricreativi in poco 
più di due anni, segnati generalmente da un ottimo ri- 
scontro, pensati e messi in pratica al servizio dei citta- 
dini senza eccezioni di età, ma soprattutto di bambini 
e giovani, che hanno potuto così sperimentare forme 
di partecipazione attiva, nel silenzio assordante del 
Comune e dei promotori del progetto. 


La proliferazione del dibattito sulla città: approfondi- 
menti e reti di solidarietà 

Naturalmente, non mancano momenti di confronto 

e diffusione anche all’esterno del microcosmo del 
Porticciolo, a partire dalla presenza marcata sulle cro- 
nache locali con interventi, opinioni e segnalazioni di 
appuntamenti e lavori realizzati. Il comitato si fa cari- 
co di intervenire all’interno del dibattito urbanistico e 
sociale nelle forme più proprie ed originali, attraverso 
banchetti informativi, incontri con i cittadini, inte- 
ragendo con gli altri gruppi e comitati su questioni 
condivise's, riuscendo ad imporre all'attenzione di 

un pubblico ampio la criticità della trasformazione 
avversata e dunque a raccogliere attestati di stima e 
credibilità da parte di molti interlocutori”. 

A partire dalle attività del Comitato “Giù le mani dal 
Porticciolo” con le sue forme complesse ed inedite di 


denuncia e contrasto alla speculazione, appare farsi 
strada a Salerno una ritrovata coscienza civica che 
contagia il dibattito sulla città, reso ormai inevitabile 
dalle troppe incongruenze progettuali e metodologi- 
che e dallo smodato consumo di suolo. Sempre più 
spesso gli attivisti del Comitato vengono invitati a 
raccontare la propria esperienza all’interno di alcuni 
convegni ed incontri, ma anche laboratori scolastici, 
promossi da varie realtà, sul tema della sostenibilità, 
della partecipazione e della gestione condivisa nel 
campo delle iniziative di trasformazione urbana. 
L'esperienza del Porticciolo viene esportata anche a 
Firenze, Napoli e Fiumicino, mentre in città le reti 
nascenti che cercano di aggregare realtà vicine alla 
tutela dell'interesse pubblico, non prescindono dal 
collegarsi all'esperienza di Pastena come esempio 

di laboratorio concreto e affidabile. Lo stimolo alla 
conoscenza e all’indagine territoriale si ramifica 
anche in formazioni nuove e diverse, con l'intenzione 
di presidiare e ostacolare nuovi interventi sul terri- 
torio guidati dallo stesso connubio tra istituzioni e 
privati: è il caso del Comitato “NO Traforo” e di quello 
“In difesa dei Picarielli”, che si innestano sul motivo 
inclusivo, orizzontale e creativo della critica urbana 
con le stesse finalità di salvaguardia dei beni comuni 
e del diritto alla città, legittimate dai nuovi fantasmi 
della speculazione. Nel caso dei Picarielli, ad esempio, 
un vasto terreno agricolo tra i quartieri di Torrione e 
Pastena dove è prevista la costruzione di 450 nuovi 
alloggi, viene promossa una passeggiata per riscoprire 
le bellezze del territorio e sensibilizzare la cittadinan- 
za, e in linea con le scadenze di legge, presentata una 
serie dettagliata di osservazioni a carattere storico, de- 
mografico ed ecologico-paesaggistico, con riferimenti 
ai caratteri del Terzo Paesaggio come indicati da Gillés 
Clement (2004), rievocando spazi e memorie perdute, 
e prospettandone un uso diverso per la riprogettazio- 
ne e la fruizione collettiva. 


Conclusioni: gli aspetti vincenti della strategia tra- 
sversale e della partecipazione diretta 

Per concludere, dal momento in cui la resistenza 

non tradizionale al progetto del Porto di Pastena si 

è imposta alle attenzioni della cittadinanza e degli 
amministratori, la realizzazione di questo sembra 
essere naufragata tra silenzi e rinunce”, sprofondan- 
do nelle sue stesse contraddizioni, e dunque almeno 
temporaneamente accantonata. La strada del ricorso 
amministrativo, costata molto tempo, denaro e sacri- 
fici ai promotori ed ai loro assistenti legali, è ancora in 
attesa di verdetto da parte del Consiglio di Stato, dopo 
il passaggio al ministero dei Trasporti e delle Infra- 
strutture. Questi due epiloghi, diversi e complemen- 
tari, ci possono far riflettere su come la mobilitazione 
popolare abbia avuto, almeno in questo caso, un ruolo 
importante non solo per arginare una deriva privati- 
stica, barcollante sia nelle prospettive di sviluppo e 
nei benefici economici, sia nella sua base finanziaria, 
ma anche per diffondere al meglio pratiche di cono- 
scenza, tutela e riappropriazione di luoghi simbolici 
ancora in grado di assolvere la loro funzione a livello 


materiale e sociale. 

Non vi sono dubbi sul fatto che un'adeguata gestione 
delle risorse della città non possa prescindere dal 
coinvolgimento dei cittadini nelle scelte urbanistiche 
che li riguardano, anche seguendo le diverse incli- 
nazioni della pluralità di anime che la compongono, 
ma appare evidente che questo coinvolgimento non 
riesce più ad essere promosso e strutturato all’inter- 
no delle forme tradizionali del confronto politico e 
della dialettica del paradigma sviluppista, se non con 
l'apporto di nuove e trasversali metodologie di azione. 
Tra queste la presa in carico diretta e propositiva 
dello spazio urbano, e l'individuazione delle fasce di 
destinatari maggiormente colpiti dagli effetti a lungo 
termine degli interventi speculativi, come ad esem- 
pio i bambini, categoria fondativa per il futuro della 
società eppure dagli attuali indirizzi colpevolmente 
esclusa: non è dunque, sull’incremento quantita- 

tivo e puramente esteriore delle forme urbane, ma 
sull’ampliamento delle relazioni e sul restyling delle 
coscienze, pensato a misura di infanzia con l’assun- 
zione di luoghi-simbolo per la formazione, la crescita 
e il gioco, che si è cercato, e si continuerà a farlo, di 
progettare la città a misura dei cittadini del domani, 
ripartendo dagli spazi urbani per sostenerne il futuro, 
mediante un approccio senziente e conoscitivo ai 
luoghi della vita quotidiana. 


Note 

I Per un'esauriente trattazione del caso, si veda Troisi 
G. (2013) La grande muraglia nel porto di Salerno. 
Come si sfregia una città, Napoli, Controcorrente. 

2 Si vuole qui fare riferimento alla fase di governo 
della città da parte di Vincenzo De Luca, sindaco per 
tre legislature dal 1994 e tuttora in carica. Coincisa 
con un iniziale fermento sul piano della progetta- 
zione alla scala urbana, meriterebbe un'attenta e più 
ampia disamina, soprattutto per quanto concerne gli 
aspetti della partecipazione e delle politiche edilizie 
in rapporto ad un non corrisposto incremento di po- 
polazione. Per un inquadramento del tema si vedano 
AAVV. (2003), “Politiche e piani in medie città del 
sud” in Urbanistica, 122 ed in particolare i contibuti di 
Gerundo e Fasolino, oltre a Dal Piaz A. (2000), “Pro- 
getti urbani a Salerno. L'attività di programmazione 
delle trasformazioni urbane a Salerno”, in Archivio di 
studi Urbani e Regionali, 69 e Musi A. (2009), “Salerno 
contemporanea” in Rassegna Storica Salernitana, 51. 
Tra gli altri lavori si può segnalare la tesi di laurea ma- 
gistrale dell'autore “Trasformazioni urbane, società e 
resistenze: il caso di Salerno nel paradigma globale” 
discussa presso l'Università di Firenze, corso di laurea 
in Studi Geografici e Antropologici, a.a. 2013/2014. 

3 Comune di Salerno, Variante parziale al PUC (delibe- 
ra di Consiglio Comunale n. 2 del 21/02/2013, entrata 
in vigore il 05/02/2013 in seguito alla pubblicazione 
del relativo avviso sul BURC n. 7 del 04/02/2013). 

4 Dal sito www.portodipastena.it: “La realizzazione 
del porto turistico di Pastena rappresenta il naturale 
completamento imprenditoriale dell'attività già intra- 
presa ed avviata dalla società promotrice Polo Nau- 


tico srl alla via Lungomare Colombo di Salerno. Tale 
attività si inserisce in un più generale programma di 
riqualificazione urbana tendente alla valorizzazione 
della risorsa mare e delle attività di sviluppo socio 
economico ad esso legate, che ha preso inizio con la 
redazione dell'attuale P.U.C. del comune di Salerno 
per proseguire e trovare conferma all'interno delle 
linee programmatiche per lo Sviluppo del Sistema 
Integrato della Portualità Turistica redatte dalla Regio- 
ne Campania. I posti barca complessivi saranno circa 
450. La flotta ospitata sarà composta prevalentemente 
da imbarcazioni medie e piccole fino a 18-21 m se a 
motore, 12 - 18 m sea vela. I servizi alla barca previsti 
comprenderanno tutte le moderne attrezzature per 
assicurare la migliore fruizione ed utilizzazione eco- 
nomica delle attrattive del posto”. 

5 M. Parente, “«Giù le mani dal porto» Ora Pastena si 
mobilita”, La Città di Salerno, 18 settembre 2012. 

6 A. Schiavino, “Non cementificate il Porticciolo»”, 
Corriere del Mezzogiorno, 8 aprile 2013. 

7 R. de Forcade, “Nautica in crisi, il Governo si scusa”, 
Il Sole 24 Ore, 7 ottobre 2012. 

8 G. Giannattasio, “Gallozzi cerca partner per il Mari- 
na d'Arechi”, La Città di Salerno, 10 aprile 2013. 

9 Parere favorevole espresso della Soprintendenza dei 
Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie di 
Salerno e Avellino sulla “Concessione di progettazio- 
ne [....] del Porto di Pastena”, MiBAC, prot. n. 8886 del 
26/03/2012. 

10 Il “progetto locale” nella definizione data da A. 
Magnaghi (2000, 2010) si fonda a partire da una 
“coscienza di luogo (di quartiere, di città, di valle, di 
bioregione) [...] che miri a tutelare i beni patrimoniali 
comuni, ossia le culture, i paesaggi urbani e rurali, le 
produzioni locali e i saperi” all'interno di un orizzonte 
sociale partecipativo “dove siano portatori di diritto 
coloro che si prendono cura dei luoghi”. 

11 L'enunciazione in tal senso, contenuta nella 
Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze, 2000) 
in cui si riconosce “che il paesaggio è in ogni luogo 
un elemento importante della qualità della vita delle 
popolazioni, nelle aree urbane e nelle campagne, nei 
territori degradati, come in quelli di grande qualità, 
nelle zone considerate eccezionali, come in quelle del- 
la vita quotidiana” sintetizza e generalizza ai massimi 
livelli l’interdipendenza e l’onnipresenza dei rapporti 
tra il paesaggio e i suoi abitanti, anteponendo la tutela 
di questo, nel suo valore sociale, ad ogni canone pre- 
stabilito di bellezza e originalità. 

12 C. Incisivo, “«Giù le mani da spiaggia e panora- 
ma»”, La Città di Salerno, 26 giugno 2013. 

13 E Cavaliere, “Pastena, «ecco il Porticciolo che vor- 
rei», Roma Cronaca, 24 aprile 2013. 

14 Tra gli eventi più significativi, il Carnevale, con 
una caccia al tesoro peri più piccoli basata su una 
trama piratesca e marinara; la “Vampa di Sant'Antuo- 
no”, tradizionale falò dedicato alla fine del periodo in- 
vernale; i concerti del Gruppo ZED, de Il pozzo di San 
Patrizio e di Baba Sissoko, in ricordo di Giusy Meale; le 
due edizioni dell'evento musicale denominato “Uniti 
per il Porticciolo”, rispettivamente dedicati alla musi- 


23 


24 


ca rap e al reggae, con una consistente partecipazione 
di giovani e di artisti, realizzato mediante l’installazio- 
ne del potente Giant Killa sound system con il favore 
dei residenti; la mostra in ricordo di Aniello Torretta, 
pittore vagabondo e ribelle, che aveva con il Portic- 
ciolo un legame speciale; gli aperitivi ed i brindisi 
augurali con musica e dolci a Capodanno e a Natale; il 
concorso fotografico dedicato agli scatti più belli del 
Porticciolo, che si sviluppa attraverso una lunga sele- 
zione realizzata via internet e si conclude con una mo- 
stra ed una premiazione sul posto; “la Madonna che 
viene dal Mare”, dove per la prima volta anche gli atti- 
visti del Comitato partecipano al tradizionale passag- 
gio della statua della Madonna di Costantinopoli che 
ha luogo da sempre con una suggestiva processione di 
piccole imbarcazioni lungo tutto il litorale di Salerno, 
effettuando specifiche soste per il saluto dei devoti 
tra fuochi pirotecnici e momenti di grande emozione; 
la festa della Ceramica Mediterranea; il torneo estivo 
di calcetto, beach volley e rugby, per grandi e piccini 
“Porticciolo senza frontiere” giunto alla seconda edi- 
zione, che coinvolge scuole calcio, genitori e bambini 
all’insegna dell'amore per lo sport, contro razzismo 

e speculazione, e coincide con la realizzazione di 
apposite medaglie, magliette, striscioni e trofei, e con 
la pulizia della spiaggia e la costruzione dei campetti 
senza nessun tipo di sostegno da parte della pubblica 
amministrazione; le numerose assemblee e incontri 
pubblici con altre realtà accomunate dalla resisten- 
za a processi di finanziarizzazione ed esproprio dei 
beni comuni: NO MUOS da Niscemi, il Bilancione da 
Fiumicino, e le presentazioni, con i rispettivi autori, 
dei libri “Dove sono i nostri?” (Clash City Workers, 
Napoli) e “A sarà dura” (NO TAV, Torino). Per aggior- 
namenti, gallerie fotografiche e approfondimenti è 
possibile consultare il blog del comitato www.giule- 
manidalporticciolo.wordpress.it e la pagina Facebook 
“Giù le mani dal Porticciolo”. 

15 Lattività di divulgazione e denuncia da parte del 
comitato si è svolta anche, ad esempio, consegnan- 

do lettere ai giornalisti RAI presenti in città per un 
incontro sindacale. Quando a Salerno viene convo- 
cato il convegno nazionale del prestigioso Istituto 
Nazionale di Urbanistica, l'occasione è d’oro per 
intervenire davanti a figure professionali sensibili e 
coinvolte, spiegando le ragioni di un luogo che sta per 
essere espropriato alla cittadinanza e frammentato 

in un mosaico di elementi destinati al consumo e al 
profitto. Durante un altro incontro, presso l'Ordine 
degli Architetti di Salerno, sul tema delle smart cities, 
il soprintendente Miccio viene “insidiato” con alcune 
domande sulla omissione del vincolo paesaggisti- 

co. E ancora, durante il “Sea Sun”, un incontro sulla 
portualità e sul rilancio delle infrastrutture marittime 
salernitane, a cui interviene anche il sindaco De Luca, 
è proprio questi ad essere oggetto di alcune richieste 
di chiarimento: con questi strumenti, ed uno striscio- 
ne eloquente (“Non tutti hanno una barca ma tutti 
hanno un costume”), vengono conquistate le prime 
pagine delle edizioni regionali di alcuni giornali, 
dichiarando al pubblico che la battaglia dei cittadini 


contro la privatizzazione del Porticciolo ha il volto di 
tante persone e una determinazione e coesione che 
non intende abbandonare. Ciò anche attraverso la 
composizione di una canzone, “La pizzica del Portic- 
ciolo” che viene eseguita nel corso di un programma 
radiofonico, e con la presenza in un lungometraggio 
sul tema dell’emigrazione e dei conflitti urbani ("Ma- 
letiempo" di Irene Ammaturo), dopo aver prodotto 
comunicati, manifesti, volantini e brochure e realizza- 
to un'inchiesta ("Indagine sulla risposta del territorio 
al progetto del Porto di Pastena") che viene condotta 
mediante interviste ai cittadini a partire da un que- 
stionario realizzato da Marta Guadagno. 

16 F. D'Elia, “LINU applaude i ragazzi del Porticciolo”, 
Cronache del Salernitano, 27 ottobre 2013. 

17 M. Naddei, “Ilardi vuol cedere il porto di Pastena”, 
Cronache del Salernitano, 19 ottobre 2013. 
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Processo, supporto, luogo 
comune. Tre accezioni per 
un nuovo progetto dello 
spazio pubblico 


SARA BASSO 


1. Contesto locale, problemi ‘globali’ 

Abito in un comune di medie dimensioni nella pro- 
vincia di Venezia. Circa 42.000 abitanti, una posizione 
geografica strategica che garantisce prossimità ai più 
importanti centri regionali, la mia città vive oggi le 
conseguenze dei più noti e indagati fenomeni di ur- 
banizzazione del Veneto. La mia è una terra che, come 
molte altre, “ha smesso di mantenersi a mani nude, 
non è più una terra, e infatti è divenuta territorio” 
(Maino, 2014, p. 4). 

Processi di urbanizzazione legati a diffusione e disper- 
sione, opere pubbliche realizzate con rilevanti inve- 
stimenti e ora dal futuro incerto (emblematico il caso 
della sede locale del Tribunale”), crisi economica, ecc. 
hanno inciso, anche qui, sulla capacità attrattiva del 
centro urbano. I fenomeni conseguenti sono comuni 
a molte altre città italiane e non: luoghi centrali poco 
frequentati, con chiusura di un numero crescente di 
esercizi commerciali, spazi pubblici (parchi, piazze, 
ecc.) vissuti in molti casi in prevalenza da immigrati, 
a fronte di una polarizzazione di persone e traffici in 
corrispondenza dei centri commerciali localizzati in 
zone periferiche (tra cui un outlet in continua espan- 


sione), e capaci di richiamare un'utenza anche oltre 
confine. Anche qui, lo spazio pubblico e del pubblico 
è vittima di una crisi conclamata, confermando le 
ormai note e diffuse analisi sul tema (ad es. Deside- 

ri, Îlardi 1997, Innerarity, 2008, Bianchetti, 2011). 
L'espressione comune e ampiamente usata ‘svuota- 
mento del centro’ allude non solo ad un allontana- 
mento fisico delle persone, ma diventa metafora di 
una progressiva disaffezione nei confronti di spazi nei 
quali gli abitanti, come cittadini, non ritrovano più 
valori di condivisione o identitari. 

Il ‘centro’ di questa città? è divenuto, negli ultimi 
mesi, oggetto di un dibattito vivace, che pare aver 
risvegliato l’attenzione degli abitanti nei confronti de- 
gli spazi pubblici, sollecitandoli a rivendicare il loro 
diritto di esprimere, attraverso essi, appartenenza ad 
una comunità identitaria. Un dibattito ricollegato al 
progetto di pedonalizzazione della strada statale che 
attraversa la città, e su cui si affaccia il nucleo storico. 
Le vicende legate al tortuoso processo di chiusura al 
traffico del centro rappresentano l’occasione per av- 
viare una riflessione su significato e ruolo dello spazio 
pubblico nei centri di medie-piccole dimensioni del 
Veneto orientale, aprendo ad interrogativi su quali 
siano i soggetti, le politiche e i progetti che possono 
aiutare a ricostruirne senso e valori. 


2. Riqualificazione vs rigenerazione: verso la riconqui- 
sta degli spazi urbani 

Di fronte alle condizioni di crisi brevemente deli- 
neate, amministrazione (di centro-destra) che ha 
governato fino al giugno 2013, propone una politica 
di riqualificazione degli spazi pubblici e (ambiziosi) 
progetti per la localizzazione di funzioni centrali e di 
rango metropolitano in città (tra cui il citato Tribuna- 
le). Oltre alla realizzazione di alcuni nuovi e impor- 
tanti parchi urbani (tra i quali il raffinatissimo ‘parco 
bianco’ di Cino Zucchi), il rifacimento della piazza di 
fronte al palazzo comunale, esito di un progetto che 
porta la firma di Aurelio Galfetti, ha ridato alla città 
uno spazio importante, prima utilizzato come par- 
cheggio e luogo di transito. Le linee essenziali del pro- 
getto disegnano un potenziale luogo collettivo: uno 
spazio pubblico, come nella migliore delle tradizioni 
architettoniche, forse però non ancora adeguatamen- 
te valorizzato. La piazza rimane ‘vuota’, o almeno così 
continua ad essere percepita dalla cittadinanza. 
Quella stessa amministrazione dà inoltre attuazione 
ad un ampio e radicale progetto di modificazione 
della viabilità. Delineato nel Piano urbano del Traffico 
(approvato, dopo una lunga gestazione e numerosi 
studi, nel 2010), prevede la pedonalizzazione di tre 
strategiche zone centrali, compreso un tratto della 
statale 14 Triestina che divide la città, causando non 
pochi problemi di traffico. In linea con le politiche 
urbane attuate già da tempo altrove (in Italia e in Eu- 
ropa), con queste strategie amministrazione si pone 
l’obiettivo di rilanciare il centro e la sua economia. 
Ma un progetto di rigenerazione richiede ben altro, e i 
fatti seguenti lo dimostreranno. 

Con il cambio di amministrazione (nel giugno 2013 si 
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